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Abstract  
Il contributo mira a presentare i primi esiti di una revisione sistematica della letteratura, riguardante 
la didattica della matematica dedicata a persone che si trovano in carcere. Lo studio si inserisce nel 
progetto LeMP, “Learning Math in Prison”, vincitore del bando PRIN 2022 (codice: 
J53D2301115). Il percorso di ricerca si occupa di sondare le condizioni/situazioni dell’insegna-
mento della matematica in contesto carcerario, tramite la voce degli insegnanti che vi lavorano, 
per comprendere in che modo la relazione educativa e le limitazioni strutturali del carcere influen-
zano l’efficacia dell’apprendimento. Nell’ambito di tale revisione, si intende indagare come i temi 
della disabilità e dell’inclusione sono stati affrontati dalla letteratura internazionale, e il loro impatto 
sull’apprendimento della matematica nella vita adulta. 
 
Parole chiave: Carcere; didattica della matematica; inclusione; disabilità; Bisogni Educativi Spe-
ciali 

 
 

1. Premessa 
 

La Costituzione Italiana stabilisce che ciascuna persona è responsabile individualmente della sua rela-
zione con il rispetto della legge e che la decisione dello Stato di attribuire una pena ha finalità rieducativa. 
Nell’Ordinamento Penitenziario, che norma l’esecuzione della pena in carcere, stabilisce alcuni elementi 
del trattamento, tra i quali il diritto allo studio e all’istruzione (art 15, art 19). Che tale diritto debba 
essere accessibile a tutti e tutte, indipendentemente dalla condizione di vita, è stabilito anche in nor-
mative nazionali (Costituzione Italiana, art 33 e 34) e internazionali (Dichiarazione Universale dei 
diritti dell’uomo, art. 26).  

Nonostante la chiarezza della norma, è ancora molto difficile comprendere quali siano le caratteri-
stiche della proposta didattica e formativa all’interno degli istituti penitenziari. Infatti, uno degli aspetti 
più critici è proprio la difficoltà di reperire dati aggiornati e raccolti tenendo conto della complessità 
del contesto e dei vissuti delle persone che lo attraversano (Sbraccia, Vianello, 2016; De Rocco, De-
cembrotto, 2023). Entrando nel merito dei bisogni formativi e dei percorsi scolastici, dai dati ministe-
riali emerge una situazione piuttosto critica. 

Gli ultimi dati disponibili risalgono all’anno scolastico 22/23 e dimostrano un quadro preoccupante: 
in 189 Istituti di pena, su 60.166 persone presenti (a fronte di una capienza regolamentare di 51.179), 
sono coinvolte in percorsi scolastici (primo e secondo livello) 19.372 persone, il 32%, 9.255 delle quali 
hanno concluso il percorso con successo (il 47,8%). Tutto questo in un contesto caratterizzato da 
povertà educativa. Dai dati del Ministero della Giustizia (Tab.1): 
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Tab.1 dati titoli di studio popolazione carceraria al 31.12.2023 

 
 
Una netta minoranza delle persone in carcere ha una laurea, mentre la maggioranza, 17.669 persone, 

ha solo la licenza di scuola media inferiore. Il dato più consistente, e anche più preoccupante, è quello 
che rappresenta tutte le persone (60.166) per cui non è stato rilevato il livello di istruzione, interpreta-
bile, quantomeno, come una negligenza e di mancate sinergie tra l’Istituzione scolastica e quella peni-
tenziaria.  

 
 

2. Il progetto LeMP 
 

Nell’alveo di considerazioni critiche rispetto all’urgenza di produrre riflessioni didattico-pedagogiche a 
supporto dei percorsi formativi delle persone che sono in carcere, è nato il progetto Learning Math in 
Prison (LeMP). Nato dalla collaborazione tra ricercatori e ricercatrici di matematica e di scienze peda-
gogiche delle università di Bergamo, Bologna, Macerata, Pavia e Urbino, ha il duplice obiettivo di ri-
spondere alle esigenze formative degli insegnanti di matematica in carcere e di costruire materiali 
didattici adatti alla multi-complessità del contesto in cui operano.  

Il progetto parte dalla coscienza che l’istruzione, oltre ad essere un diritto, è anche la strada maestra 
per avviare e consolidare i percorsi di inclusione, autodeterminazione e cambiamento delle persone in 
carcere (Decembrotto, 2018; Migliori, 2007; Zizioli, 2014). Tali percorsi, infatti, non sono solamente 
compito della motivazione e della decisione delle persone detenute – spesso scoraggiate e disincentivate 
dall’azione disciplinante dell’istituzione – ma sono anche responsabilità di chi si occupa di educazione, 
delle istituzioni scolastiche e della società tutta.  

Una prima fase esplorativa, condotta da Andrea Maffia e Luca Decembrotto (Decembrotto & Maf-
fia, 2023) insieme alle insegnanti del CPIA di Bologna che lavorano nelle sezioni della Casa Circonda-
riale “Rocco D’Amato” di Bologna e dell’Istituto Penale per i Minorenni “Pietro Siciliani”, ha rivelato 
un’importante carenza di occasioni formative e spazi di riflessione su posture e strumenti specifici da 
adottare per l’insegnamento in un contesto altamente complesso come il carcere. Tra tutte le materie, 
infatti, della matematica emerge il suo ruolo peculiare: si configura al contempo come un oggetto di 
studio sfidante, come una forma di evasione e come un possibile ostacolo per futuri studi o posizioni 
lavorative (Ahl & Helenius, 2021; Decembrotto & Maffia, 2022; Demo, Garzetti, Santi & Tarini G., 
2022).  

 
 

3. La revisione della letteratura  
 
3.1 Razionale 
 
All’interno del progetto LeMP, una delle questioni che è stata approfondita è quella della disabilità 

nei contesti carcerari (Ben Moshe, 2020; Caldin, Cesaro & Ghedin, 2007; De Vita & D’Andria, 2019; 
Gran Dall’Olio, 2020). Le condizioni di vita e gli spazi per l’insegnamento/apprendimento in carcere 

Laurea

Diploma 
di scuola 

media 
superiore

Diploma 
di 

scuola 
professionale

Licenza 
di scuola 

media 
inferiore

Licenza 
di scuola 

elementare

Privo di 
titolo di 
studio

Analfabeta Non 
rilevato Totale

604 5.175 704 17.669 4.943 518 824 29.729 60.166
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e la povertà di materiali a disposizione per le attività didattiche, hanno fatto sorgere interrogativi relativi 
all’accessibilità e all’inclusione. Sulla stregua di tale interrogativo si è poi riflettuto sulla carenza di dati 
statistici sulla popolazione con diagnosi di disabilità cognitiva o di disturbi specifici di apprendimento 
(L. 104/92 e L. 170/2010) all’interno dei contesti carcerari italiani. Per approfondire ulteriormente 
l’analisi si è scelto di condurre una revisione sistematica della letteratura, sia in contesto italiano, dove 
non sono emersi risultati, sia a livello globale.  

 
3.2 Obiettivi e domande di ricerca 
 
Nella conduzione della systematic review si è scelto di focalizzare l’attenzione sui seguenti obiettivi e 

conseguenti domande di ricerca:  
 

– sono presenti processi diagnostici sulla disabilità intellettiva certificata o su detenuti con uno o 
più disturbi specifici dell’apprendimento in carcere? 

– sono presenti esperienze didattico-educative che pongano l’attenzione sulla relazione tra la disabi-
lità e la didattica della matematica in carcere? 

– sono presenti in letteratura strumenti a supporto della didattica della matematica in carcere in ot-
tica inclusiva? 
 
3.3 Metodo 
 
La systematic review è stata compiuta tramite piattaforma EBSCOhost, con particolare riferimento 

a ERIC, PsycInfo, MEDLINE, PubMed, Psychology and Behavioral Sciences, Collection, Springer 
Nature. Google Scholar è stato utilizzato per indagare la letteratura grigia. 

L’ultima ricerca è stata svolta il 23 febbraio 2024 con la seguente stringa di parole ed indicatori bo-
leani: 

 
– mathematics OR math OR math education OR mathematics education; 
– prison OR jail OR incarceration OR imprisonment OR correction facilities; 
– disabilities OR special needs. 

 
 
3.4 Criteri di inclusione 
 
Tenendo conto delle due domande di ricerca sono stati definiti i criteri di inclusione ed esclusione 

sotto riportati (tabella 2).  
 
 

PANEL 1  |  28  | PANEL 1



 
Tab. 2 Criteri di inclusione ed esclusione 

 
 
L’analisi non è stata delimitata secondo criteri di lingua e/o di periodi temporali precisi, poiché dalle 

ricerche precedenti nel settore sono emerse realtà molto eterogenee a livello mondiale e riferimenti tem-
porali non connessi a particolari “passaggi normativi” di rilievo.  

Al termine della procedura di selezione (figura 1) sono risultati eleggibili 9 articoli, di cui solo 6 in-
clusi, in quanto coerenti con i criteri di inclusione ed esclusione definiti.  

 

 
Fig. 1 Procedura di selezione (adattato da Moher et al., 2009, p. 267) 

Criteri di inclusione

articoli in banca dati EBSCOhost 
articoli peer-reviewed 
articoli in full-text 
articoli in lingua inglese e italiana

Criteri di esclusione

–   studi legati a particolari patologie cliniche non corrispondenti a disabilità intellettive (traumi cere-
brali post incidenti, disabilità fisiche) 

–   studi che citassero la popolazione carceraria con disabilità solamente con finalità statistica 
–   studi di ambito psichiatrico
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Tab. 3 - Studi inclusi 

 
 
3.5 Discussione dei risultati 
 
A seguito della lettura degli articoli in full-text si possono commentare i risultati dividendoli in due 

macrocategorie di ricerche: 
 

1) studi/ricerche come quelli di Kane B.J., Alley G.R. (1980), Grigorenko E. L. et al. (2015), Manger 
T., Eikeland O, Asbjørnsen A, Langelid T. (2006) e Rucklidge J.P., McLean A.P., Bateup P. (2009), 
riguardano diverse modalità di assessment delle competenze dei detenuti in contesti carcerari molto 
diversi tra loro, sia come collocazione geografica che come regolamentazione giuridica. Diversi di 
questi studi si concentrano su istituti minorili, al fine di identificare learning disabilities, ma le mo-
dalità di valutazione diagnostica sono molto diversificate tra loro e anche molto lontane dai criteri 

Autori Studio Metodologia 
della ricerca Soggetti coinvolti Setting Obiettivi dello studio

Kane B.J., Alley 
G.R., (1980)

1. A peer-tutored, 
instructional man-
agement program 
in computational 
mathematics for in-
carcerated, learning 
disabled juvenile 
delinquents

Ricerca sperimen-
tale con due 
gruppi in base al 
QI (analisi della 
varianza e cova-
rianza)

87 Correctional 
school

Testare il campione sul 
QI per poi creare coppie 
di lavoro (peer-tutoring) 
per la didattica della 
matematica computa-
zionale

Grigorenko E. L. et 
al (2015)

2. Academic 
Achievement 
Among Juvenile 
Detainees

Ricerca sperimen-
tale con test stan-
dardizzati per 
rilevare gli ap-
prendimenti acca-
demici

1337
Correctional 

school 

Testare il campione per 
rilevare learning disabi-
lities e validare stru-
mento “screener” 
rispetto ad un test già 
standardizzato

Manger T., Eike-
land O, Asbjørnsen 
A, Langelid T. 
(2006)

3. Educational In-
tentions Among 
Prison Inmates

Ricerca sperimen-
tale quantitativa 2777 Prison

Comprendere la predi-
sposizione a proseguire 
gli studi interrotti dai 
detenuti 
tramite questionari 

Caldwell S., Joseph 
L.M., (2012)

4. Helping Female 
Juveniles Improve 
their On-task Be-
havior and Aca-
demic Performance 
Using a Self-Man-
agement Procedure 
in a Correctional 
Facility

Ricerca sperimen-
tale con design A-
B-A-B-C su caso 
singolo

3 Correctional 
school

Testare la capacità di 
utilizzare strategie di self 
management nello svol-
gimento di compiti di 
matematica con cards 
con domande guida

Maccini P., Gagnon 
Candace J.C., Mul-
cah A., Leon P.E., 
(2006)

5. Math Instruction 
for Committed 
Youth within Juve-
nile Correctional 
Schools 

Analisi teorica //// Correctional 
school

Strumenti didattici per 
studenti con learning 
disabilities, linee guida 
per una didattica effi-
cace 

Rucklidge 
J.P.,McLean A.P. , 
Bateup P. (2009)

6. Criminal offend-
ing and learning 
disabilities in new-
zealand youth does 
reading compre-
hension predict re-
cidivism

Ricerca sperimen-
tale con analisi 
delle correlazioni 
(anche longitudi-
nali)

60 Youth prison

Ricerca di correlazioni 
tra difficoltà di com-
prensione del testo e 
predizione delle recidive 
criminali
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stabiliti nel DSM-V (APA 2013). Lo stesso concetto di learning disabilities viene a volte valutato 
con il QI, altre volte con strumenti di diagnosi da validare con il campione di riferimento preso in 
esame. Nello studio di Manger T., Eikeland O, Asbjørnsen A, Langelid T. (2006) si sonda anche la 
predisposizione a proseguire gli studi interrotti nei percorsi scolari dai detenuti tramite questionari.  

2) studi/ricerche che contengono invece proposte didattico/metodologiche per il supporto allo studio 
di detenuti con learning disabilities come l’utilizzo di carte di self-management con domande guida 
per la  gestione dei compiti di matematica (Caldwell & Joseph, 2012), le strategie di peer-tutoring 
proposte da Kane B.J., Alley G.R., (1980) e le linee guida per una didattica efficace per studenti 
con learning disabilities nello studio di Maccini P., Gagnon Candace J.C.,  Mulcah A., Leon P.E., 
(2006). 
 
 

4. Conclusioni 
 

Addentrarsi negli esiti di parte delle ricerche internazionali che intersecano questioni considerate liminali 
come l’educazione penitenziaria, la didattica della matematica, la disabilità significa innanzitutto fare i 
conti con un campo che risulta aperto, dai riferimenti scarsi. Pur emergendo considerazioni metodo-
logiche utili per la fase empirica del progetto LeMP, la maggioranza degli studi analizza dati finalizzati 
a processi di assessment: si soffermano a riflettere la relazione tra la devianza ed eventuali disabilità, o 
tra le competenze e la criminosità dei soggetti. Nelle ricerche analizzate, la definizione di disabilità non 
emerge da criteri diagnostici definiti e generalizzabili. Esiste, ancora, una prevalenza di studi che inda-
gano i contesti di detenzione minorile, sintomo di una disattenzione alla necessità di sviluppare una 
programmazione didattica innovativa per le persone in età adulta, con disabilità, in condizione di pri-
vazione della libertà personale. 
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